
La triestina, ricercatrice di successo all’estero, citata in un libro ideato
in Baviera per le nuove generazioni contro gli stereotipi di genere

La scalata di Costanza
nel mondo scientifico
diventa un fumetto
che sfida i pregiudizi

la convenzione che amplia le lezioni digitali

Galvani, nuova didattica
per gli odontotecnici

il sit-in sindacale sotto l’ufficio scolastico

«No alle classi pollaio
Subito nuovi docenti»

LA STORIA

Benedetta Moro

C
ostanza Rodda, clas-
se 1988, fisica triesti-
na  volata  all’estero,  
ha una storia da rac-

contare: la sua. Che in realtà è 
pure quella di tante altre scien-
ziate come lei. Donne che, trop-
po spesso, per avanzare nella 
propria carriera sono costrette 
ad affrontare tutta una serie di 
ostacoli e pregiudizi. Qualche 

volta, però, la strada svolta. E 
va in discesa. Con tanto di inco-
raggiamenti delle colleghe. E, 
udite udite, anche dei colleghi. 
A Costanza è stato chiesto infat-
ti  di narrarsi  per un fumetto 
realizzato da Dominik Wend-
land, disegnatore e grafico atti-
vo a Monaco di Baviera, che ha 
tratto ispirazione dai testi scrit-
ti da Audine Lauria, responsa-
bile di un progetto che raccon-
ta proprio le storie oltre i pre-
giudizi con protagoniste don-
ne scienziate. Il libriccino, inti-
tolato “Of course” ( “Certamen-

te”), è stato distribuito in tutte 
le scuole superiori della Germa-
nia quale stimolo a combattere 
gli stereotipi. Ed è così che il 
percorso di formazione di Co-
stanza è divenuto un racconto, 
disegnato dopo la fine del suo 
post- dottorato nel paese teuto-
nico. Ora la giovane ricercatri-
ce si trova in Francia, raggiun-
ta dopo un trasloco tra i due loc-
kdown.

Un successo  non da poco,  
questo letterario, che si aggiun-
ge al premio per la miglior tesi 
di dottorato all’Università del 

Brandeburgo Cottbus. La giu-
ria le ha consegnato cinquemi-
la euro per la sua attività di ri-
cerca sulle onde interne: attra-
verso esperimenti di laborato-
rio ha studiato l’influenza di  
queste onde sulla circolazione 
atmosferica e il loro possibile 
impatto sui  cambiamenti  cli-
matici. Ma nel 2020 stava an-
che per ottenere il premio Ber-
tha Benz, essendosi classifica-
ta finalista nel “contest” per la 
migliore  ricercatrice  donna  
nelle materie scientifiche.

Arrivare fino a qui, però, non 
è stato semplice. E non solo per 
lei, appunto. Di fatto, il nume-
ro di donne nella scienza e nel 
mondo  accademico  diminui-
sce all’aumentare del livello di 
qualifica, tra tecnologie, inge-
gneria e matematica (nelle co-
siddette  discipline  Stem).  In  
Germania sono donne circa il 
50% degli studenti di matema-
tica e scienze naturali, ma solo 
il 20% ricopre il ruolo di profes-
sore. «Nel mio dipartimento in 
Germania ad esempio non ci so-
no professoresse. Ma in questo 
paese, proprio per questa defi-
cienza, il governo è molto at-
tento alle pari  opportunità – 
evidenzia Costanza – e cerca di 
colmare il gap con dei fondi mi-
rati. Anch’io ho dedicato diver-
so tempo a questi temi e penso 
che forse è stato tale aspetto 
quello decisivo per il mio coin-
volgimento nel progetto del fu-

metto». Alla fine del periodo 
di tutoraggio, offerto dall’uni-
versità agli studenti, un team 
di donne ha infatti intervistato 
Costanza e altre colleghe pro-
prio per indagare sulla condi-
zione femminile nel contesto 
accademico. 

Costanza ha riferito di episo-
di belli e brutti. Brutti perché 
spesso  era  l’unica  donna  in  
classe. Una situazione che si ri-
velava  «frustrante»,  specie  
quando veniva esclusa perché 
i suoi compagni facevano co-
munella,  pensando  solo  a  

«quella  cameriera  sexy  del  
bar» vicino al dipartimento. 

Ma in che modo è stata an-
che  incoraggiata  dal  “mon-
do” dei maschi? «Un prof con 
cui ho fatto il lavoro di dotto-
rato, ad esempio, non ha mai 
fatto una distinzione tra stu-
dentesse e studenti. Ha sem-
pre valorizzato le capacità a 
prescindere».

Sapere quindi che tante gio-
vani liceali potranno conosce-
re la sua storia, a Costanza, un 
po’ di effetto lo fa. «Sono picco-
le vicende che abbiamo affron-
tato in questo percorso e che 
dovrebbero stimolare le ragaz-
ze a non arrendersi. Per loro, 
nel volumetto, ci sono anche i 
nostri  contatti»,  racconta  la  
scienziata, che ha studiato Fisi-
ca per cinque anni a Trieste, ha 
scritto poi una tesi in Olanda 
per la laurea magistrale e fatto 
appunto un dottorato e un po-
st-dottorato  in  Germania.  E  
ora,  come  si  diceva,  vive  in  
Francia, dove studia per un al-
tro post-dottorato. «È un’esi-
stenza da nomadi – sottolinea 
– ma ci si deve muovere per 
avere delle collaborazioni in-
ternazionali,  necessarie  per  
questa professione.  Non mi 
considero un cervello in fu-
ga, semplicemente mi sposto 
per  raggiungere  i  luoghi  in  
cui posso svolgere al meglio 
le mie ricerche».—
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Micol Brusaferro

Il Dipartimento di odontotec-
nica del Galvani implementa 
l’offerta digitale per gli studen-
ti, attraverso la stipula di una 
convenzione con l’Aiop, l’Acca-
demia italiana di odontoiatria 
protesica. I ragazzi avranno co-
sì a disposizione una formazio-
ne ancora più completa, gra-
zie al supporto degli specialisti 
del  settore  Educational.  «In  
questo  particolare  momento  
sociale,  dove  la  convivenza  

con la pandemia costringe an-
che le scuole a modificare gli 
standard operativi – spiega l’in-
segnante Silvia Peressini, ca-
podipartimento degli odonto-
tecnici dell’istituto – ci siamo 
attivati, col professor Adriano 
del Savio, per garantire un’otti-
ma alternativa  alle  consuete 
modalità dei Pcto, i  Percorsi  
per le competenze trasversali 
e per l’orientamento. L’inizio 
di una strada importante che 
proseguiremo nei prossimi an-
ni,  un aspetto  positivo della  
Dad, un valore aggiunto spe-
cie per il contatto con il territo-
rio. Tutto questo si  inserisce 
nella nostra dotazione digita-
le, che è il futuro». I laboratori 
si sono sempre svolti regolar-
mente, ma la pandemia impe-
disce l’attuazione dei Pcto.—
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Andrea Pierini

Stop alle classi pollaio, assun-
zione immediata del persona-
le precario, docente e Ata, in-
vestimenti sull’edilizia scola-
stica e rientro al 50% alle su-
periori. Queste le richieste al-
la base della manifestazione 
di  ieri  pomeriggio  davanti  
all’Ufficio scolastico regiona-
le  organizzata  da  Cobas  e  
Priorità alla scuola a cui han-
no aderito Filt Cgil e la Uil 
scuola. Al presidio ha preso 

parte una ventina di persone. 
«Il presidente del Consiglio 

Giuseppe Conte e la ministra 
dell’Istruzione Lucia Azzoli-
na – ha sottolineato Davide 
Zotti dei Cobas – a settembre 
avevano garantito che non ci 
sarebbero state più classi pol-
laio eppure sappiamo già che 
il prossimo anno ci trovere-
mo con 30 alunni in aula e 
questo durante la pandemia 
non è accettabile». Il segreta-
rio regionale della Uil scuola 
Ugo Previti ha posto l’accento 
sugli insegnanti cosiddetti Co-
vid: «Ci sono persone che da 
tre mesi non percepiscono lo 
stipendio, eppure si sono do-
vute  trasferire  affrontando  
delle spese. A oggi il Ministe-
ro non ha dato loro nessuna 
garanzia».—
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«Non mi considero 
un cervello in fuga, 
mi sposto nei luoghi 
in cui posso svolgere 
le mie attività»

Dopo gli studi in città,
ha scritto la tesi
magistrale in Olanda
Poi le specializzazioni
in Germania e Francia

Silvia Peressini

il suo ruolo nel liBro

La manifestazione. Silvano
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